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Riassunto
Durante le azioni di progetto accadono molti eventi di origine sia bio-ecologica, sia antropica. Benché alcuni tra questi 
possano essere attesi o pianifi cati, altri possono essere imprevisti. In questo lavoro si propone la redazione di un ‘diario 
degli eventi’ bio-ecologici e antropici (questi ultimi a impatto sia negativo, sia positivo), proposto in forma schematica, 
con lo scopo di evidenziare le relazioni causa-eff etto tra essi, le risposte di gestione e le lezioni apprese. Abbiamo applicato 
questo approccio ad un progetto di conservazione fi nalizzato alla tutela di nidi di due specie di interesse conservazioni-
stico (Fratino, Charadrius alexandrinus, e Corriere piccolo, C. dubius) in un’area protetta costiera dell’Italia centrale. Le 
notazioni del diario sono state sintetizzate in una matrice ove sono stati evidenziati gli attori sociali principali, i loro punti 
di forza, di debolezza, le opportunità e le minacce, tutti fattori condizionanti interni ed esterni emersi durante il periodo 
(analisi SWOT). Tale analisi ha consentito di ottenere una lista di lezioni apprese dall’esperienza, utili per un adattamento 
gestionale da applicare in future azioni pianifi cate o circostanze impreviste. 

PAROLE CHIAVE: storia di progetto / incertezza / sorprese /fl essibilità

A ‘diary of events’ to support the conservation actions of birds (Charadridae) nesting in a coastal area: 
historicization of experiences, lessons learned and SWOT analysis
During the project actions, many overlapping fi ne-grained events occur, both of bio-ecological and anthropic origin. While 
some of these may be expected or planned, others may be unforeseen. This work proposes the drafting of a ‘diary of events’ 
reporting bio-ecological and anthropogenic events, these last having both negative and positive impact. This diary can be 
carry out using a schematic form, with the aim of highlighting the cause-eff ect relationships between events, the manage-
ment responses and the lessons learned. Analyzing the strengths, weaknesses, opportunities and threats (i.e. the internal 
and external conditioning factors) linked to these events (SWOT analysis), we have applied this approach to a conservation 
project aimed at protecting nests of two species of conservation interest (Charadrius alexandrinus and C. dubius) in a 
coastal protected area of central Italy.

KEY WORDS: project history / uncertainty /surprises / historicization / fl exibility / experiences 

INTRODUZIONE
rante le azioni di progetto acca-
dono molti eventi pianifi cati, o al 
contrario, non previsti, sia di origi-
ne bio-ecologica (processi naturali, 
fenologia delle specie, interazioni 
comportamentali intra- e inter-
specifi che), sia antropica. 

Questi ultimi si possono sud-

dividere in due grandi categorie: (1) 
gli eventi antropogeni che possono 
manifestare un impatto negativo 
(eff ettivo o potenziale) sui nostri 
target, ovvero tutti i fattori e pro-
cessi di minaccia diretti e indiretti 
e le loro cause (o driving forces) e 
(2) gli eventi antropogeni con im-

Progetti di conservazione ed 
eventi bio-ecologici e antropici

Ogni progetto di conservazio-
ne comprende una serie di azioni 
che si pongono come obiettivo la 
tutela di specifi ci target (specie, co-
munità, ecosistemi, processi; Soulé, 
1985; Margoluis et al., 2009). Du-
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patto positivo, ovvero tutte quelle 
azioni fi nalizzate alla mitigazione/
eliminazione delle minacce e al 
recupero/ripristino dello stato dei 
target. Le azioni a impatto positivo 
comprendono una serie di misure 
decise dal gruppo di progetto (in-
terventi attivi, logistica, politiche, 
educazione, comunicazione, ricer-
ca, attività di lobby, fund raising, 
ecc.; cfr. Salafsky et al., 2008).

In linea generale, gli even-
ti ad impatto antropico positivo, 
ovvero le azioni di conservazione, 
vengono individuate in anticipo 
durante la defi nizione della strate-
gia progettuale. Il gruppo di lavoro 
provvederà a individuare i sotto-
obiettivi, le risorse necessarie (in 
termini di tempo, budget, mezzi, 
materiali, operatori, tecnologia), 
i ruoli e la durata. Innumerevoli 
manuali di wildlife management 
sottolineano come tutto ciò debba 
essere attentamente pianifi cato 
per evitare ineffi  cienze durante lo 
svolgimento delle azioni che pos-
sono pregiudicare l’effi  cacia di pro-
getto, ovvero il successo della stra-
tegia di conservazione (attraverso 
il raggiungimento degli obiettivi; 
Hockings et al., 2006).

Sorprese inaspettate e 
risposte adattative in 
contesti complessi

Tuttavia, malgrado le azioni 
di conservazione possano essere 
pianifi cate in anticipo, chiunque 
abbia lavorato nel ‘mondo reale’ si 
è reso conto come molti eventi, sia 
bio-ecologici, sia antropici, posso-
no essere imprevisti e sfuggire alle 
previsioni. Questo accade perché 
le azioni si svolgono su ‘teatri’ so-
cio-ambientali complessi, ove i fat-
tori e le componenti in azione sono 
tanti e in larga parte sconosciuti e 
dove, quindi, l’incertezza è elevata. 
Ciò accade anche perché ogni con-
testo è unico e diff erente da cia-
scun altro, spesso con dinamiche e 
struttura proprie e poco conosciu-

te: di conseguenza la pianifi cazio-
ne delle attività, defi nite seguendo 
regole e modelli generali, possono 
non valere per uno specifi co sito di 
progetto, con possibilità che emer-
gano ‘sorprese’ inaspettate. 

Tali eventi inattesi possono 
richiedere un cambiamento rapido 
della strategia in corso d’opera e, in 
alcuni casi, il ricorso a euristiche, 
ovvero ad una modalità di approc-
cio alla soluzione dei problemi che 
non segue un chiaro percorso, ma 
che si affi  da all’intuito e allo stato 
temporaneo delle circostanze 
(Sherman e Corty, 1984). Ciò può 
portare a errori, insuccessi par-
ziali o complessivi, ma anche a 
soluzioni originali. In tal senso gli 
eventi non previsti e le risposte di 
circostanza possono contribuire ad 
accrescere l’esperienza degli ope-
ratori della conservazione, incre-
mentandone le conoscenze, com-
petenze e capacità. 

Storicizzare il progetto: 
il diario degli eventi

Le esperienze accumulate 
(eventi attesi e inattesi, sorpre-
se, successi, insuccessi, lezioni 
apprese), costituiscono la ‘storia’ 
del progetto. Esse contribuiranno 
a raff orzare il bagaglio cultura-
le dell’operatore e del manager. 
Malgrado tutto, molto spesso, tali 
esperienze non vengono comuni-
cate e restano inespresse, o espli-
citate solo a livello aneddotico. 
Questo porta ad una perdita di in-
formazione condivisa che, invece, 
può essere utile per altri operatori 
in altri contesti progettuali.

L’esperienza appresa può es-
sere, invece, formalmente model-
lizzata, annotando, durante il pro-
getto, tutti gli eventi rilevanti sia 
bio-ecologici, sia antropici (ad im-
patto negativo e positivo) e le rela-
zioni di causa ed eff etto tra di loro. 
Il ‘diario degli eventi’ risultante 
potrà consentire di individuare, 
volta per volta, cosa avviene, quan-

do e perché, chi o cosa provoca l’e-
vento sui target bio-ecologici e su 
quelli antropici negativi, come il 
gruppo di progetto ha risposto con 
eventi a impatto positivo, i relati-
vi successi e insuccessi e, infi ne, le 
lezioni apprese. Per fare un esem-
pio, la fenologia riproduttiva di 
una specie può essere rappresen-
tata in un ‘diario’ da una catena di 
eventi focali (arrivo degli individui 
migranti, defi nizione dei territori, 
corteggiamento, accoppiamento, 
costruzione del nido, deposizione, 
cova, schiusa, foraggiamento al 
nido, involo, ecc.). Questa catena 
di eventi deve essere registrata e 
rappresentata in sequenza (event 
chain) visto che in determinati 
contesti può essere strategico defi -
nire azioni di tutela specifi che per 
ciascun evento. Analogamente gli 
eventi a impatto negativo sui tar-
get (minacce dirette e indirette e 
loro driving forces) devono essere 
individuati e dettagliati sia per sé 
che in relazione a quanto avviene 
a livello bio-ecologico (es. alcune 
minacce possono impattare solo su 
una determinata fase della fenolo-
gia riproduttiva: calpestìo, cani, 
deltaplani a motore, predatori na-
turali, ecc.; cfr. ad es., Biondi et al., 
2014). 

La relazione tra eventi bio-
ecologici e eventi antropici nega-
tivi in un determinato tempo t co-
stituisce una specifi ca ‘analisi della 
situazione’ per la quale è possibile 
defi nire azioni di conservazione 
mirate, fi nalizzate a conservare i 
target (sia direttamente agendo 
sui target stessi, sia indirettamente 
attraverso una mitigazione/elimi-
nazione delle minacce). Tali azioni 
a impatto positivo possono esse-
re sia pianifi cate in anticipo che, 
come molto spesso capita, attivate 
in risposte di circostanza a eventi 
imprevisti.

Tutto questo può essere mo-
dellizzato in modo schematico così 
da ricostruire la storia degli eventi 
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(bio-ecologici e antropici) in una 
forma immediatamente compren-
sibile al gruppo di lavoro e comu-
nicabile all’esterno. Questi ‘diari’, 
che sintetizzano storie di eventi di 
singoli siti dove si attuano strategie 
di conservazione (ovvero di spe-
cifi che ‘conservation front line’), 
sono utilissimi per incrementare 
la consapevolezza nel gruppo di 
lavoro (cosa è avvenuto come pia-
nifi cato? Cosa si è manifestato in 
modo imprevisto? Cosa ha avuto 
successo e cosa no? Cosa ho appre-
so? Come posso adattare le azioni 
in futuro?).

Un caso studio: la tutela dei 
nidi di caradridi in un’area 
protetta costiera

In questo lavoro riportia-
mo un caso studio di ‘diario degli 
eventi’ relativo alla tutela di nidi 
di uccelli caradridi (Fratino, Cha-
radrius alexandrinus, inserita in 
All. 1 Dir. 147/2009/UE e Corriere 
piccolo, C. dubius) in un’area pro-
tetta costiera dell’Italia centrale 
dove queste specie nidifi cano. Si 
tratta di un contesto di ‘crisi’: l’a-
rea è di alto valore naturalistico, 
ma è anche limitrofa a grandi cen-
tri urbani, quindi sottoposta a ele-
vata frequentazione (classifi cabile 
come spiaggia prossima ad alta 
criticità, secondo i criteri di McLa-
chlan et al., 2013). Benché si tratti 
di un caso studio locale, riteniamo 
che tale approccio, una volta sche-
matizzato, possa essere applicabile 
anche ad altri contesti.

AREA DI STUDIO 
L’area di studio è collocata 

lungo il litorale tirrenico, nel set-
tore nord della provincia di Roma 
(coordinate geografi che: 41° 58’ N; 
12° 03’ E), nei comuni di Cerveteri 
e Ladispoli, all’interno del Monu-
mento naturale ‘Palude di Torre 
Flavia’, gestito dalla Città Metro-
politana di Roma Capitale (Zona di 
Protezione Speciale, IT6030020). 

Essa comprende un mosaico am-
bientale caratterizzato da diverse 
tipologie (fragmiteti, giuncheti-
cariceti, incolti, ambienti dunali; 
Guidi, 2006). 

Il settore interessato dal pro-
getto di conservazione focalizza-
to sulla nidifi cazione di caradridi 
comprende il settore litorale sab-
bioso e si estende per ca. 1000 m 
lineari e una profondità di ca. 30 m 
(dalla battigia all’avanduna). L’a-
rea è interessata da una serie di di-
sturbi antropogeni (calpestio e di-
sturbi da fruizione, marine litter, 
erosione: Santoro et al., 2012; Bat-
tisti et al., 2008). L’area è inserita 
nella Regione climatica Mediterra-
nea (termotipo mesomediterraneo 
inferiore, ombrotipo secco supe-
riore o subumido inferiore; Blasi, 
1994). L’altitudine è compresa fra 
0 e 2 m s.l.m. (ulteriori dettagli in 
Battisti, 2006).

Nell’area, da oltre un decen-
nio, si attuano interventi a tutela 
dei nidi di uccelli caradridi (es., 
Battisti et al., 2011, 2020a) che 
hanno ricadute positive anche sulle 
specie alo-psammofi le delle dune 
embrionali (Santoro et al., 2012; 
Ioni et al., 2020; ruolo di specie 
‘ombrello’: Maslo et al., 2016). 

MATERIALI E METODI
Durante il progetto avviato 

nel 2020 (da maggio a luglio), si è 
deciso di raccogliere dati in forma 
di ‘diario degli eventi’ schematico. 
Pertanto, durante le azioni dirette 
alla tutela dei nidi di caradridi sul 
settore dunale dell’area protetta 
sono stati annotati tutti gli eventi 
che hanno riguardato sia la com-
ponente bio-ecologica sulle specie 
target (le due specie di caradridi: 
Corriere piccolo Charadrius du-
bius, e Fratino, Charadrius ale-
xandrinus; quest’ultima inserita 
in All. 1 Dir. 147/2009/UE), sia la 
componente antropica. In questo 
ultimo caso sono stati distinti gli 
eventi che possono mostrare un 

potenziale impatto negativo sui 
target (eventi di minaccia diretta o 
indiretta), da quelli aventi un im-
patto positivo (azioni di risposta 
gestionale, promosse dal gruppo di 
lavoro per rispondere agli impatti 
negativi) e, infi ne, le esperienze ac-
quisite (‘lezioni di conservazione’). 
Le informazioni ottenute sono sta-
te riportate, in sintesi, in una ma-
trice Excel.

Il diario si limita alla annota-
zione degli eventi che sono avve-
nuti durante le fasi esecutive del 
progetto (fase di process, sec. Ho-
ckings et al., 2006), non conside-
rando quindi tutte le fasi di analisi 
della situazione iniziale (situation 
analysis) e di pianifi cazione delle 
attività (planning; per una sintesi 
della strategia di planning, si veda 
Battisti et al., 2020a). Le notazioni 
del diario sono state poi sintetiz-
zate in una matrice ove sono stati 
evidenziati gli attori sociali princi-
pali, i loro punti di forza, di debo-
lezza, le opportunità e le minacce, 
tutti fattori condizionanti interni 
ed esterni emersi durante il pe-
riodo (analisi SWOT; Gürel e Tat, 
2017). Tale analisi ha consentito 
di ottenere una lista di lezioni ap-
prese dall’esperienza, utili per un 
adattamento gestionale da appli-
care in future azioni pianifi cate o 
circostanze impreviste (McCarthy 
e Possingham, 2007).

RISULTATI E DISCUSSIONE
L’articolazione degli eventi 

bio-ecologici (fenologia riprodutti-
va dei target), degli eventi antropi-
ci ad impatto negativo (‘minacce’), 
delle esigenze contingenti da sod-
disfare, degli eventi antropici a im-
patto positivo (azioni di conserva-
zione), delle esperienze acquisite e 
dei possibili suggerimenti/sviluppi 
adattativi, relativi al nostro caso 
studio, sono state riportate in Tab. 
I. La matrice SWOT di Tab. II ri-
porta i punti di forza e di debolezza 
(fattori condizionanti interni), le 
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olt

i fr
uit

or
i. È

 di
ffi c

ile
 a 

pr
ior

i la
 

va
lut

az
ion

e d
ell

o s
ce

na
rio

 di
 ris

ch
io 

(co
llo

ca
-

zio
ne

 o 
me

no
 de

lla
 ga

bb
ia)

. 

Se
gn

ala
zio

ne
 op

po
rtu

na
 de

lle
 

mo
tiv

az
ion

i c
he

 ha
nn

o p
or

tat
o a

lla
 

co
llo

ca
zio

ne
 de

lla
 ga

bb
iet

ta.
 B

ila
nc

io 
co

sti
-b

en
efi 

ci 
(d

ec
isi

on
-m

ak
ing

 su
lla

 
op

po
rtu

nit
à o

 m
en

o d
i c

oll
oc

ar
la)

.

29/5/2020

cova (prossimi-
tà della schiusa)

ca
lpe

sti
o s

ui 
pu

lli 
(a

 ca
us

a 
de

lla
 el

ev
ata

 de
ns

ità
 di

 
ba

gn
an

ti i
n s

pia
gg

ia 
so

-
pr

att
utt

o n
ei 

gio
rn

i fe
sti

vi)

ne
ce

ss
ità

 di
 de

fi n
ire

 un
’ar

ea
 

am
pia

 pe
r c

on
se

nti
re

 ai
 pu

lli 
di 

mu
ov

er
si 

in 
sic

ur
ez

za
 su

lla
 

sp
iag

gia

in 
pr

os
sim

ità
 de

lla
 sc

hiu
sa

 de
lle

 
uo

va
 si

 ch
iud

e u
n s

ett
or

e p
iù 

am
-

pio
 po

ste
rio

re
 al

 se
co

nd
o r

ec
int

o 
(st

ab
ilim

en
to 

ex
 Z

eli
o)

 pe
r p

re
di-

sp
os

izi
on

e v
ia 

di 
fug

a p
ull

i

C:
 be

nc
hé

 ris
ult

i re
lat

iva
me

nte
 fa

cil
e e

 no
n 

co
nfl 

ittu
ale

 ch
iud

er
e a

l tr
an

sit
o u

n s
ett

or
e d

un
ale

 
po

ste
rio

re
 ai

 ni
di 

(p
er

ch
é n

on
 fre

qu
en

tat
o d

ai 
ba

gn
an

ti),
 la

 ch
ius

ur
a d

i tr
att

i d
i b

att
igi

a f
ru

iti 
da

i 
cit

tad
ini

 è 
inv

ec
e e

str
em

am
en

te 
dif

fi c
ile

.

Ef
fet

tua
re

 br
ain

sto
rm

ing
 cr

ea
tiv

i 
pe

r t
ro

va
re

 so
luz

ion
i (c

hiu
su

ra
 de

lla
 

sp
iag

gia
 se

nz
a c

on
fl it

ti)

30/5/2020

schiusa e pulli in dispersione

schiusa 
1° uovo

ne
ce

ss
ità

 di
 in

for
ma

re
 un

 am
pio

 
pu

bb
lic

o d
ell

a p
re

se
nz

a d
i p

ull
i 

su
lla

 sp
iag

gia
 (in

 pe
rio

di 
ma

s-
sim

o a
ffl u

ss
o)

, c
on

 pa
rtic

ola
re

 
rife

rim
en

to 
ai 

pa
dr

on
i d

ei 
ca

ni.

ca
mp

ag
na

 su
 so

cia
l-m

ed
ia 

loc
ali

 
(‘T

er
zo

 B
ina

rio
’, ‘

Ba
ra

on
da

’, ‘
Ra

-
dio

 C
en

tro
 M

ar
e’)

Co
mu

nic
az

ion
e: 

O:
 so

cia
l-m

ed
ia 

dis
po

nib
ili 

a 
pu

bb
lic

ar
e q

ue
sto

 tip
o d

i in
for

ma
zio

ni;
 C

alp
e-

stì
o: 

T: 
se

 la
 sp

iag
gia

 no
n è

 in
ter

de
tta

 al
 tr

an
si-

to 
la 

ge
sti

on
e d

ei 
pu

lli 
è d

iffi 
cil

iss
im

a a
nc

he
 in

 
pr

es
en

za
 di

 vo
lon

tar
i

Ef
fet

tua
re

 br
ain

sto
rm

ing
 cr

ea
tiv

i 
pe

r t
ro

va
re

 so
luz

ion
i (c

hiu
su

ra
 de

lla
 

sp
iag

gia
 se

nz
a c

on
fl it

ti)

31/5/20

schiusa
2° uovo

1/6/2020

schiusa 3° 
e 4° uovo

(s
eg

ue
)
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Esperienze

2/6/2020

schiusa e pulli in dispersione 

i pulli, seguiti dai genitori, 
iniziano ad esplorare l’area

ca
lpe

sti
o s

ui 
pu

lli 
(a

 ca
us

a 
de

lla
 el

ev
ata

 de
ns

ità
 di

 
ba

gn
an

ti i
n s

pia
gg

ia 
so

-
pr

att
utt

o n
ei 

gio
rn

i fe
sti

vi)

  

  

W
: o

ltre
 al

le 
sc

ar
se

 co
mp

ete
nz

e n
atu

ra
lis

tic
he

 
de

i v
olo

nta
ri g

en
er

ici
, e

me
rg

e u
na

 sc
ar

sa
 ca

pa
-

cit
à d

i c
om

un
ica

zio
ne

 da
 pa

rte
 de

gli
 st

es
si 

ve
rso

 
i c

itta
din

i fr
uit

or
i d

ell
a s

pia
gg

ia:
 è 

ne
ce

ss
ar

io 
for

-
ma

re
 in

 an
tic

ipo
 i v

olo
nta

ri p
er

 qu
el 

ch
e r

igu
ar

da
 

sia
 gl

i a
sp

ett
i b

io-
ec

o-
eto

log
i d

ell
a s

pe
cie

, s
ia 

gli
 

as
pe

tti 
di 

ap
pr

oc
cio

 e 
co

mu
nic

az
ion

e.

Fo
rm

ar
e i

n a
nti

cip
o i

l p
er

so
na

le 
vo

lon
tar

io

W
: S

e i
 vo

lon
tar

i n
on

 so
no

 ad
eg

ua
tam

en
te 

for
ma

ti e
 co

or
din

ati
 si

 ris
ch

ia 
di 

inc
or

re
re

 in
 di

na
-

mi
ch

e d
i g

ru
pp

o c
on

tro
pr

od
uc

en
ti (

sin
dr

om
e d

el 
‘so

no
 so

lo 
io 

a s
or

ve
gli

ar
e’)

; e
me

rg
e l

a n
ec

es
si-

tà 
di 

ric
on

os
cib

ilit
à d

ei 
vo

lon
tar

i (a
bb

igl
iam

en
to,

 
ga

dg
et)

 da
 pa

rte
 de

l p
ub

bli
co

 ge
ne

ric
o

Fo
rm

ar
e i

n a
nti

cip
o i

l p
er

so
na

le 
vo

lon
tar

io;
 pr

ov
ve

de
re

 al
la 

lor
o 

ric
on

os
cib

ilit
à

3/6/2020

perdita dei pulli

pu
lli 

a r
isc

hio
 a 

ca
us

a d
i a

t-
tiv

ità
 sp

or
tiv

e r
isc

hio
se

 da
 

pa
rte

 de
i b

ag
na

nti
 (p

ar
tite

 
di 

ca
lci

o, 
be

ac
h v

oll
ey

 et
c.)

 
olt

re
 i p

re
da

tor
i n

atu
ra

li. 
Te

nd
en

za
 de

i b
ag

na
nti

 a 
‘sa

lva
re

’ i 
pu

lli 
(in

se
gu

en
-

do
li e

 ra
cc

og
lie

nd
oli

)

vie
tar

e a
ttiv

ità
 ris

ch
ios

e  
 ra

f-
for

za
re

 la
 so

rve
gli

an
za

 da
 

pa
rte

 de
i v

olo
nta

ri; 
ne

ce
ss

ar
ia 

pr
es

en
za

 di
 un

 pr
es

idi
o d

i ri
fe-

rim
en

to 
(ch

e p
os

sa
 re

cu
pe

ra
re

 
i p

ull
i ra

cc
olt

i e
 re

ins
er

irli
 in

 
na

tur
a)

 

W
: o

ltre
 al

la 
for

ma
zio

ne
 è 

ne
ce

ss
ar

io 
re

sp
on

-
sa

bil
izz

ar
e i

 vo
lon

tar
i, l

a t
ota

le 
as

se
nz

a d
i 

co
ntr

oll
o p

er
 bu

on
a p

ar
te 

de
lla

 gi
or

na
ta 

no
n 

ha
 pe

rm
es

so
 ne

pp
ur

e d
i in

div
idu

ar
e l

a c
au

sa
 

de
lla

 sp
ar

izi
on

e d
ei 

pu
lli.

Re
sp

on
sa

bil
izz

ar
e i

l p
er

so
na

le 
vo

lon
tar

io

 

 

 

 
 

 
 

 

15/6/20

deposizione e cova

individuazione secondo nido (covata di rimpiazzo?) con 4 uova

po
ten

zia
le 

ca
lpe

sti
o d

el 
nid

o d
a p

ar
te 

di 
ba

gn
an

ti

ne
ce

ss
ità

 di
 im

pe
dir

e i
l 

ca
lpe

sti
o i

nv
olo

nta
rio

 e 
la 

pr
ed

az
ion

e

re
ali

zz
az

ion
e d

i u
n p

rim
o r

ec
int

o 
att

or
no

 al
 ni

do
 

 

16/6/20

po
ten

zia
le 

pr
ed

az
ion

e d
el 

nid
o e

 ca
lpe

sti
o d

a p
ar

te 
di 

ca
ni,

 ca
va

lli,
 ci

ng
hia

li

ra
ffo

rza
me

nto
 pr

im
o r

ec
int

o e
 

co
llo

ca
zio

ne
 ga

bb
iet

ta
em

er
go

no
 fa

tto
ri d

i im
pa

tto
 no

n p
re

vis
ti (

cin
-

gh
ial

i s
ull

a s
pia

gg
ia)

 

17 e 18/6/20

re
ali

zz
az

ion
e s

ec
on

do
 re

cin
to,

 
pa

nn
ell

ist
ica

; s
or

ve
gli

an
za

 (c
on

 
co

inv
olg

im
en

to 
di 

stu
de

nti
 un

i-
ve

rsi
tar

i)

O:
 gl

i s
tud

en
ti u

niv
er

sit
ar

i d
i v

ar
ie 

fac
olt

à 
(B

iol
og

ia,
 In

ge
gn

er
ia)

 po
ss

on
o c

os
titu

ire
 un

a 
ris

or
sa

 im
po

rta
nte

Pr
ev

ed
er

e c
am

pa
gn

e d
i a

rru
ola

-
me

nto
 vo

lon
tar

i n
ell

e U
niv

er
sit

à

19/6/2020

pr
ob

lem
ati

ch
e d

i c
oo

rd
ina

-
me

nto
 su

 or
ar

i a
l c

am
po

ne
ce

ss
ità

 di
 co

or
din

am
en

to 
ar

tic
ola

zio
ne

 de
i tu

rn
i u

tili
zz

an
do

 
il D

oo
dle

 

W
: Il

 D
oo

dle
 è 

un
 bu

on
 ap

pr
oc

cio
 m

a p
oc

o c
on

su
l-

tat
o d

ai 
vo

lon
tar

i.  
Mo

lte
 fa

sc
e o

ra
rie

 re
sta

no
 sc

o-
pe

rte
 pe

r m
an

ca
nz

a d
i u

n c
on

tro
llo

 e 
un

 co
or

din
a-

me
nto

 de
i tu

rn
i; m

olt
i v

olo
nta

ri s
i s

on
o s

ov
ra

pp
os

ti 
e a

ltri
 in

ve
ce

 si
 pr

en
ota

va
no

 il 
tur

no
 an

ch
e s

e n
on

 
ris

ult
av

an
o p

re
se

nti
. P

uò
 es

se
re

 ne
ce

ss
ar

io 
uti

liz
za

-
re

 un
’al

tra
 fo

rm
a d

i p
ro

gr
am

ma
zio

ne
 de

i tu
rn

i.

Pr
ev

ed
er

e o
pe

ra
tor

i a
dd

ett
i s

pe
cifi

 -
ca

tam
en

te 
all

a t
ur

na
zio

ne

1/7/2020

mo
lti 

ca
ni 

pa
dr

on
ali

 

(so
pr

att
utt

o i
n o

ra
ri s

er
ali

)
ne

ce
ss

ità
 di

 im
pe

dir
e i

l tr
an

sit
o 

di 
ca

ni

inc
on

tro
 co

n S
ind

ac
o p

er
 ric

hie
-

sta
 co

llo
ca

zio
ne

 tr
an

se
nn

e (
pe

r 
la 

ch
ius

ur
a d

i u
n t

ra
tto

 di
 sp

iag
gia

 
più

 am
pio

) e
 or

din
an

za
 di

vie
to 

tra
ns

ito
 ca

ni
S,

 O
: L

e A
mm

ini
str

az
ion

i c
om

un
ali

, s
e c

oin
vo

l-
te 

att
iva

me
nte

, p
os

so
no

 ris
po

nd
er

e e
me

tte
nd

o 
ve

loc
em

en
te 

Or
din

an
ze

 ad
 ho

c
 

1/7/20

Em
an

az
ion

e d
ell

’O
rd

ina
nz

a n
. 2

6 
de

l 1
 lu

gli
o 2

02
0 c

he
 ch

iud
e l

a 
sp

iag
gia

 ai
 ca

ni 
tut

to 
lug

lio
 h 

24

(s
eg

ue
)
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3/7/2020

deposizione e cova

individuazione 2° nido 
(covata di rimpiazzo?) con 

4 uova

 m
olt

i c
an

i p
ad

ro
na

li 

(so
pr

att
utt

o i
n o

ra
ri s

er
ali

)
 n

ec
es

sit
à d

i im
pe

dir
e i

l tr
an

si-
to 

di 
ca

ni

ten
tat

ivo
 di

 co
llo

ca
zio

ne
 di

 20
 

tra
ns

en
ne

 in
 m

eta
llo

 ne
l s

ett
or

e 
di 

sp
iag

gia
 an

tis
tan

te 
le 

re
cin

-
zio

ni;
 tu

tta
via

, a
 ca

us
a d

ell
a l

or
o 

pe
ric

olo
sit

à s
on

o s
tat

e r
im

os
se

 la
 

se
ra

 st
es

sa

C 
(T

): 
la 

ch
ius

ur
a d

i tr
att

i d
i s

pia
gg

ia 
è e

str
e-

ma
me

nte
 pr

ob
lem

ati
ca

. Il
 nu

me
ro

 di
 tr

an
se

nn
e 

de
ve

 es
se

re
 el

ev
ato

 ed
 è 

ne
ce

ss
ar

io 
ga

ra
nti

re
 

la 
sic

ur
ez

za
 pe

r e
vit

ar
e r

isc
hi 

ai 
ba

gn
an

ti. 
Qu

e-
sti

 ul
tim

i d
ev

on
o e

ss
er

e i
nfo

rm
ati

 in
 an

tic
ipo

 
de

lla
 ch

ius
ur

a p
er

 ev
ita

re
 co

nfl 
itti

 
5/7/20

ca
lpe

sti
o e

 po
ss

ibi
le 

ca
ttu

ra
 di

 pu
lli 

da
 pa

rte
 di

 
ba

gn
an

ti

 
co

llo
ca

zio
ne

 ca
rte

lli 
se

gn
ala

nti
 la

 
pr

es
en

za
 di

 pu
lli 

(‘S
ON

O 
NA

TI
 !’)

T: 
Mo

lti 
cit

tad
ini

 co
n b

as
sa

/nu
lla

 co
no

sc
en

za
 

di 
qu

es
ti a

nim
ali

 te
nd

on
o a

 av
vic

ina
rsi

 o 
a 

ra
cc

og
lie

re
 i p

ull
i. E

’ n
ec

es
sa

ria
 un

a a
ttiv

ità
 di

 
co

mu
nic

az
ion

e a
l p

ub
bli

co
 ch

e s
ott

oli
ne

i c
om

e 
i p

ull
i N

ON
 de

bb
an

o e
ss

er
e r

ac
co

lti.
 

Ca
mp

ag
na

 di
 in

for
ma

zio
ne

 al
 pu

b-
bli

co
 vi

a s
oc

ial
-m

ed
ia

7/7/20

schiusa e pulli 
in dispersione

schiusa 
uova 

10/7/2020

pulli vaganti 
sulla battigia

 

re
cu

pe
ro

 di
 du

e p
ull

i c
he

 ve
n-

go
no

 nu
ov

am
en

te 
ri-

affi
 an

ca
ti a

i 
ge

nit
or

i (r
ec

up
er

o e
ffe

ttu
ato

 da
 

gu
ar

die
 zo

ofi 
le 

all
e q

ua
li i

 ci
tta

din
i 

si 
er

an
o r

ivo
lti)

O:
 la

 pr
es

en
za

 di
 un

 pr
es

idi
o r

ico
no

sc
ibi

le 
(G

ua
rd

ie 
zo

ofi 
le 

loc
ali

, L
IP

U)
 è 

im
po

rta
nte

 pe
r-

ch
é c

on
se

nte
 di

 re
cu

pe
ra

re
 im

me
dia

tam
en

te 
i 

pu
lli 

ra
cc

olt
i d

ai 
ba

gn
an

ti. 
Ne

ce
ss

ità
 di

 st
am

pa
re

 
ma

ter
ial

e i
nfo

rm
ati

vo
 su

 qu
es

to 
as

pe
tto

.

Pr
ov

ve
de

re
 in

 an
tic

ipo
 a 

sta
mp

ar
e 

ma
ter

ial
e e

 al
ler

tar
e i

 pr
es

idi
 

nido 2

 

 
 

 
 

 

3/6/20

 

pr
es

en
za

 di
 fr

uit
or

i e
 

co
ns

eg
ue

nte
 ca

lpe
sti

o

ne
ce

ss
ità

 di
 pr

ed
isp

or
re

 in
 

an
tic

ipo
 la

 ch
ius

ur
a d

ei 
se

tto
ri 

di 
nid

ifi c
az

ion
e.

co
str

uz
ion

e d
el 

re
cin

to 
gr

an
de

O:
 La

 co
str

uz
ion

e è
 st

ata
 re

ali
zz

ata
 co

inv
ol-

ge
nd

o s
tud

en
ti u

niv
er

sit
ar

i n
ell

’am
bit

o d
i u

n 
co

rso
 in

 E
co

log
ia 

ap
pli

ca
ta.

Pr
ev

ed
er

e c
am

pa
gn

e d
i a

rru
ola

-
me

nto
 vo

lon
tar

i n
ell

e U
niv

er
sit

à

12/6/2020

deposizione e cova

individuato nido 
(3 uova entro recinto 

precedente)

 
 

 

O:
 L’

ind
ivi

du
az

ion
e d

el 
nid

o è
 st

ata
 re

sa
 po

ss
i-

bil
e d

a u
n e

sp
er

to 
(L

. P
iet

re
lli)

: la
 pr

es
en

za
 di

 
es

pe
rti 

è f
on

da
me

nta
le 

pe
r la

 pr
on

ta 
ind

ivi
du

a-
zio

ne
 de

i n
idi

Co
nta

tta
re

 gl
i e

sp
er

ti i
n a

nti
cip

o

13/6/2020

4 uova

po
ten

zia
le 

dis
tru

zio
ne

 de
l 

nid
o d

a p
ar

te 
di 

pr
ed

ato
ri 

(co
rvi

di,
 ga

bb
ian

i, c
an

i); 
ca

lpe
stì

o e
 pr

es
en

za
 di

 
fru

ito
ri c

on
 aq

uil
on

i.

 
co

llo
ca

zio
ne

 ga
bb

iet
ta 

GA
RO

L 
(co

llo
ca

ta 
da

 LI
PU

) e
 so

rve
gli

an
-

za
 at

tiv
a d

a p
ar

te 
di 

vo
lon

tar
i

La
 pr

es
en

za
 di

 aq
uil

on
i n

er
i s

em
br

er
eb

be
 

str
es

sa
re

 la
 co

pp
ia 

in 
co

va
 (ip

ote
si 

da
 te

sta
re

).
 

8 e 9/7/20

schiusa e pulli in dispersione

schiusa uova

tra
ns

ito
 ru

sp
a s

ull
a s

pia
g-

gia
; s

pia
na

me
nto

 de
lla

 
ba

ttig
ia

ne
ce

ss
ità

 di
 im
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opportunità e minacce (fattori con-
dizionanti esterni) suddivise per i 
diversi attori sociali che gravitano 
attorno al progetto (stakeholders). 
Tale matrice ha consentito di indi-
viduare, a livello locale, possibili 
future azioni sviluppate dall’espe-
rienza. Si riportano di seguito al-
cuni aspetti specifi ci, meritevoli di 
approfondimento.

Nelle fasi iniziali del periodo 
riproduttivo dei caradridi, prima 
della individuazione dei nidi da 
parte di operatori esperti, essi pos-
sono essere localizzati da singoli 
cittadini. Nel nostro caso, alcuni 
fruitori occasionali della spiaggia 
hanno costruito una estemporanea 
delimitazione con sassi, così da 
evidenziare il sito e impedire che 
altri fruitori potessero calpestar-
lo. L’azione è apparsa provvisoria 
e certamente non professionale, 
e può avere diverse implicazioni: 
da un lato, essa può essere effi  cace 
almeno nelle prime ore di rinveni-
mento, consentendo di limitare il 
calpestio inconsapevole; al tempo 
stesso, tale delimitazione può cala-
mitare l’attenzione fornendo l’op-
portunità di possibili sottrazioni 
di uova o altri atti di vandalismo. 
Pertanto, singoli cittadini possono 
essere utili per individuare il nido 
e compiere prime azioni, che ben-
ché estemporanee, costituiscono 
una prima tutela del nido, poco 
prima dell’arrivo degli operatori. 
Tuttavia tali azioni possono anche 
esporre il nido a eventi di minac-
cia. Ciò sottolinea l’importanza di 
comunicare, ad esempio attraver-
so social-media, poche e semplici 
azioni da compiere qualora un fru-
itore dovesse individuare un nido 
(allertare gli esperti e gli operatori, 
indicare la posizione, delimitare 
provvisoriamente il sito pur se con 
le cautele del caso; cfr. Imperio et 
al., 2020).

Una volta individuato il nido 
sarà necessario segnalarlo meglio 
con adeguata tabellazione e deli-
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mitazione da parte di personale 
esperto. Nella maggior parte delle 
occasioni, gli esperti potrebbero 
non essere presenti sul sito di ni-
difi cazione, mentre potrebbero 
essere disponibili volontari locali 
che dovrebbero conoscere come 
eff ettuare alcune prime azioni ope-
rative (delimitazione con sassi, 
piantumazione picchetti in legno, 
posizionamento tabelle, ecc.), te-
nendo conto di alcuni aspetti (ri-
duzione del disturbo durante le 
operazioni, defi nizione di una di-
stanza minima tra delimitazione e 
nido, ecc.; Battisti et al., 2020b). 
Per evitare improvvisazioni è ne-
cessario fornire alcune indicazioni 
ai volontari prima delle deposi-
zioni. Valgono comunque tutte le 
cautele riportate nelle linee guida 
recenti in materia (Imperio et al., 
2020).

Nel nostro caso di studio la 
realizzazione di una delimitazione 
circolare attorno al nido di circa 10 
m di diametro, benché utile a im-
pedire il calpestìo, ha portato ad 
un eff etto inaspettato. Molti frui-
tori sono stati infatti attratti dalla 
recinzione, con un conseguente 
stress degli adulti in cova che si 
alzavano continuamente. Il volon-
tario non adeguatamente forma-
to, e ancora di più i fruitori della 
spiaggia, possono non possedere le 
conoscenze eco-etologiche di base 
e, quindi, quelle inerenti le distan-
ze da mantenere per evitare stress 
negli adulti in cova. Una volta resi 
consapevoli di questo, una rapida 
risposta operativa è stata quella di 
realizzare un secondo più ampio 
recinto, concentrico e più esterno 
al primo, così da mantenere di-
stanti le persone dal nido.

La presenza di corvidi (so-
prattutto Cornacchia grigia, Corvus 
cornix, nelle prime ore del matti-
no) e di cani durante le ore sera-
li e mattutine (prima che venisse 
emessa una Ordinanza comunale) 
ha reso necessaria la collocazione 

di una gabbietta sul nido con fun-
zione anti-predatoria, una tecnica 
ampiamente utilizzata nella tutela 
di caradridi, per la quale esistono 
evidenze di effi  cacia (es., Johnson 
e Oring, 2002; Gulickx e Kemp, 
2007). La scelta di questa opzione 
ha comunque previsto l’assunzione 
del rischio che il nido venisse indi-
viduato più agevolmente da curio-
si. Nel nostro caso, la gabbietta, 
benché visibile e opportunamente 
segnalata, non è stata manomessa. 
Probabilmente la comunicazione 
attraverso cartelli del nido e delle 
motivazioni che hanno reso neces-
saria l’installazione della gabbietta 
potrebbe impedire atti di vanda-
lismo. Comunque, il vandalismo 
su queste strutture è un fatto ca-
suale, diffi  cilmente prevedibile e 
la valutazione dello scenario di 
rischio (collocazione o meno della 
gabbietta) è una procedura che do-
vrebbe sempre essere vagliata alla 
luce di un bilancio costi-benefi ci 
contesto-specifi co. 

In prossimità della schiusa, si 
è reso necessario delimitare un’a-
rea ancora più ampia così da con-
sentire ai giovani di muoversi sen-
za essere calpestati dai bagnanti o 
predati dai cani. Se verso il settore 
interno della spiaggia (avanduna 
e retroduna) questa è una opera-
zione che, benché impegnativa sia 
sotto il profi lo operativo che auto-
rizzativo (è stata necessaria una ri-
chiesta al Comune), non ha trovato 
opposizione nel pubblico, la chiu-
sura dei settori di battigia si è di-
mostrata estremamente diffi  colto-
sa e un primo intervento in forma 
di blitz (non comunicato) è stato 
fallimentare (collocazione di tran-
senne lungo la duna, protesta dei 
bagnanti, rimozione delle transen-
ne la sera stessa). Pertanto, qual-
siasi chiusura di tratti di spiaggia 
deve sempre essere anticipata da 
una campagna informativa.

La comunicazione via social 
e in situ (con cartelli: ‘attenzio-

ne ai pulli’) è stata attivata ma la 
presenza dei giovani in dispersio-
ne ha reso l’azione di tutela estre-
mamente diffi  cile, con necessità 
di operatori sul posto (spesso non 
disponibili durante l’intero arco 
della giornata). Il comportamen-
to di un gran numero di fruitori 
verso i pulli è stato quello di in-
seguirli e raccoglierli in quanto 
ritenuti ‘abbandonati’. Su questo 
quindi è necessario incrementare 
la comunicazione, indicando cosa 
fare quando si incontrano i pulli 
(spesso in alimentazione lungo la 
battigia). In alcuni casi la presenza 
di guardie zoofi le è stata determi-
nante: grazie a loro sono stati re-
cuperati pulli, raccolti da fruitori 
inconsapevoli.

La presenza di operatori ri-
conoscibili, presenti sempre sul 
posto è indispensabile, anche se 
è risultato estremamente diffi  cile 
avere la disponibilità di volonta-
ri per l’ampio periodo stagionale. 
La presenza di volontari nelle ore 
della prima mattina e serali (quan-
do la presenza di cani non auto-
rizzati è massima) è stato un altro 
elemento di criticità: molti opera-
tori non abitano in zona e la loro 
presenza è stata incostante. Con-
seguentemente è risultato diffi  cile 
coprire i turni in modo completo. 
In futuro sarà prioritario focalizza-
re la campagna di arruolamento di 
volontari su coloro che risiedono 
nelle vicinanze dei siti di nidifi ca-
zione.

Un altro aspetto ha riguar-
dato le dinamiche interne al grup-
po dei volontari. È infatti emersa 
una netta diff erenza di approccio, 
formazione pregressa, valori, atti-
tudini, comportamenti e capacità 
relazionale tra diversi gruppi di 
volontari, di estrazione diff eren-
te (alcuni generici, altri legati ad 
associazioni). Questa diversità 
culturale, sociale e cognitiva che 
può rappresentare un punto di 
forza nei team di progetto (Mello 
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e Rentsch, 2015), ha tuttavia im-
plicato diffi  coltà sia a livello rela-
zionale tra essi, sia nell’approccio 
con il pubblico. A tale riguardo, è 
importante una formazione dei vo-
lontari sia in termini di incremen-
to delle conoscenze bio-ecologiche 
di base, che in termini di capacità 
relazionali e comunicative tra essi 
stessi e con il pubblico. Ad essa 
deve accompagnarsi una loro rico-
noscibilità sul campo. La capacità 
relazionale, l’approccio inclusivo, 
positivo, costruttivo con i fruito-
ri e la immediata riconoscibilità 
sono tutti fattori importanti per il 
successo delle azioni proprio per 
evitare una risposta oppositiva del 
pubblico, con possibili ritorsioni 
sui nidi (Battisti et al., 2020b).

La matrice SWOT, sintetiz-
zando in modo schematico il diario 
degli eventi, suggerisce quali siano 
le azioni prioritarie sulla quale fo-
calizzare adattamenti migliorativi: 

(1) la formazione di operatori qua-
lifi cati, fi nalizzata a incrementarne 
la conoscenza, la competenza e la 
capacità in condizioni di incertez-
za, (2) la comunicazione sia verso 
l’esterno (mirata a determinate 
categorie di attori sociali, sia ver-
so l’interno, per un rapido coordi-
namento tra gli operatori), (3)  le 
relazioni con gli Enti territoriali, 
in primis, i Comuni che emettono 
Ordinanze.

L’uso di ‘diari di eventi’ che 
descrivono le storie progettuali 
può, se schematizzato, consentire 
un apprendimento formalizzato di 
molte dinamiche che avvengono 
durante il progetto. Questo pro-
cesso di apprendimento continuo 
grazie all’esperienza costituisce 
una buona parte del management 
adattativo (McCarthy e Possing-
ham, 2007). Un diario di eventi è 
per forza di cose legato a un con-
testo territoriale specifi co e a cir-

costanze, spesso uniche. Pertanto, 
il suo obiettivo non è tanto quello 
di ottenere evidenze scientifi che 
e modelli generali su aspetti bio-
logici o sociali, per le quali sono 
necessari disegni di campiona-
mento controllo vs. trattamento, 
campioni rappresentativi e analisi 
statistiche mirate (ad es., per la va-
lutazione di effi  cacia delle gabbie 
sui nidi in termini di successo ri-
produttivo), quanto quello di regi-
strare in modo formale la catena di 
eventi contesto- e gruppo-specifi ci 
che si manifestano durante i singo-
li progetti, al fi ne di incrementare 
l’esperienza del gruppo di lavoro 
locale e quindi la capacità futura di 
rispondere ad eventi analoghi.
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